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Le recenti dimissioni di John Healey dalla carica di Segretario alla Difesa britannico non
rappresentano solo un turbolento avvicendamento politico nel gabinetto di Keir Starmer, ma si
configurano come un atto di estrema coerenza istituzionale e coraggio politico. In un
momento in cui gli equilibri geopolitici sono messi a dura prova dai conflitti in Medio Oriente e in
Ucraina, la scelta di Healey di lasciare il proprio incarico solleva interrogativi fondamentali sulla
priorità che il governo intende dare alla difesa del Paese.

La frattura: sicurezza contro austerity
Al centro della rottura tra il Segretario e il Primo Ministro vi è la gestione del budget della

Difesa. Healey, forte di un approfondito lavoro di analisi concluso lo scorso gennaio insieme al
Cancelliere dello Scacchiere Rachel Reeves, aveva identificato con chiarezza la portata delle
sfide attuali e la necessità inderogabile di un incremento degli investimenti.
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La posizione del dimissionario è inequivocabile:

Consapevolezza del rischio: Il contesto internazionale di "crescenti minacce" impone una
risposta strategica proporzionata.

Incapacità di compromesso: La mancata volontà del Tesoro e l'indisponibilità di Starmer
a impegnare le risorse necessarie per il Piano di Investimenti per la Difesa hanno reso,
secondo Healey, impossibile mantenere la coerenza necessaria per il proprio ruolo.

Un atto di integrità istituzionale
Il coraggio di Healey risiede nel non aver accettato un ruolo di facciata. Dimettersi in un
momento di crisi internazionale è una scelta che comporta un elevato costo politico personale,
ma che al contempo tutela l'integrità della funzione di Segretario alla Difesa.
In una lettera che trasuda rammarico, Healey sottolinea come la difesa del Paese non possa
essere subordinata a logiche di breve termine. La coerenza dimostrata nel privilegiare la

sicurezza nazionale rispetto alla permanenza nel governo è un monito rivolto

all'esecutivo: la protezione dei confini e il sostegno agli alleati in contesti critici richiedono
investimenti concreti, non solo retorica diplomatica.

Verso un futuro incerto
La partenza di Healey lascia un vuoto in un dicastero cruciale e apre una fase di incertezza per
la politica di difesa britannica. Se da un lato il Primo Ministro Starmer dovrà ora giustificare la
propria linea di austerità, dall'altro l'azione di Healey rimarrà come un punto di riferimento per
chi, all'interno delle istituzioni, ritiene che il "costo della difesa" non sia una spesa opzionale, ma
il presupposto stesso della stabilità democratica.
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